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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso in appello iscritto al numero di registro generale 1976 del 2021, 

proposto da 
 
 

Comune di Lecce, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato e difeso dagli 

avvocati Laura Astuto e, Silvestro Lazzari, con domicilio digitale come da Pec 

Registri di giustizia; 
 
 

contro 

Maluha Bay di Calosso Pamela & C s.a.s., in persona del legale rappresentante pro 

tempore, con domicilio eletto presso il suo studio in Roma, via Luigi Bellotti Bon, 

10; 

Associazione Federazione Imprese Demaniali, in persona del legale 

rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa dall'avvocato Federico Massa, con 

domicilio digitale come da Pec Registri di giustizia; 

per la riforma 



della sentenza del Tribunale amministrativo regionale per la Puglia, Sezione 

staccata di Lecce (Sezione Prima) n. 75/2021, resa tra le parti. 
 
 

Visti il ricorso in appello ed i relativi allegati; 

Visto l'art. 98 Cod. proc. amm.; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Maluha Bay di Calosso Pamela & C s.a.s. 

e dell’Associazione Federazione Imprese Demaniali; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale 

amministrativo regionale di accoglimento del ricorso di primo grado, presentata in 

via incidentale dalla parte appellante; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 15 aprile 2021, tenuta da remoto ai 

sensi dell’art. 25 d.l. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla l. 

18 dicembre 2020, n. 176, 

il Cons. Valerio Perotti e uditi per le parti gli avvocati Astuto, Lazzari e Vetrò; 
 
 

Ritenuto che, allo stato, le ragioni dell’appellante non risultano assistite da un 

apprezzabile profilo di periculum in mora, idoneo a giustificare l’invocata tutela 

cautelare; 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta), respinge l'istanza 

cautelare. 

Condanna l’appellante al pagamento, in favore di Maluha Bay di Calosso Pamela & 

C s.a.s. e dell’Associazione Federazione Imprese Demaniali, delle spese di lite 

dell’attuale fase del giudizio, che liquida in euro 1.000,00 (mille/00) complessivi 

per ciascuno di essi, oltre Iva e Cpa se dovute. 



La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 15 aprile 2021, tenuta da 

remoto ai sensi dell’art. 25 d.l. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 

modificazioni, dalla l. 18 dicembre 2020, n. 176, con l'intervento dei magistrati: 

Giuseppe Severini, Presidente 

Valerio Perotti, Consigliere, Estensore 

Giovanni Grasso, Consigliere 

Alberto Urso, Consigliere 

Giorgio Manca, Consigliere 

    

    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

Valerio Perotti  Giuseppe Severini 
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